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ISTVAN BIB6, Miseria dei pic­
coli stati dell'Europa orientale, 
a cura di Federigo �A�r�g�e�n�t�i�e�r�~� 
Bologna, Il Mulino, 1994, pp. 
128, Lit 16.000. 

Questo libro riesce in sole cento 
pagine ad affrontare un tema enor­
me: la formazione degli stati nazio­
nali in Europa orientale in un pe­
riodo in cui si intravede, da una 
parte, il crollo di due grandi impe­
ri, quello asburgico e quello otto­
mano, e dall'altra la formazione di 
un impero nuovo, quello sovietico. 
Punto di osservazione è l'Ungheria 
ai tempi della seconda guerra 
mondiale; autore è un uomo di sta­
to, politico non comunista, profes­
sore di scienza della politica, 
amante della filosofia e della storia, 
che scrive con una grande passione 
morale. il lettore è trasportato in 
una vicenda complicata: il testo in­
fatti suggerisce un'interpretazione 
dei 'nazionalismi e dei conflitti at­
tuali, ma fu scritto cinquant'anni 
fa da un autore che cercava spiega­
zioni nel passato: ne nasce un gio­
co di rinvii, che si trasforma in un 
ragionamento aperto, a volte mol­
to stimolante. 

Prima di iniziare la lettura, è uti­
le scorrere la biografia di Bib6, che 
è fornita in appendice dal curatore 
del testo, Federigo Argentieri. il li­
bro fu concepito nel periodo della 
guerra, iniziamo dunque dal 1941: 
Bib6 allora aveva tren!' anni e inse­
gnava all'università di Cluj in 
Transilvania. La regione, e il milio­
ne di ungheresi che vi abitavano, 
era stata restituita all'Ungheria da 
un anno grazie all'aiuto tedesco; 
cinque anni dopo la T ransilvania 
sarebbe stata nuovamente attribui-

BARBARA LANG, Unter Grund. 
Ethnographische Erkundun­
gen in der Berliner U-Bahn. 
Studien & Materialien des 
Ludwig-Uhland-Instituts der 
Università't Tii.bingen, vol. 14, 
1994, pp. 167. 

Grazie all'intelligente CUfloslta 
sociologica dell' autrice la metro­
politana berlinese diventa paradig­
ma di una composita dimensione 
pubblica, mutazione continua di 
spazio' e tempo, nonché di quegli 
odori che da una stazione all' altra 
marcano la suddivisione sociale 
della città: dal "kebap" dei quar­
tieri turchi sotto lo Schlesisches 
Tor al "Coco Chanel" del Witten­
bergplatz, nel centro elegante della 
Berlino riunificata. TI saggio è un 
esempio di come si possa utilizzare 
lo strumentario della sociologia 
tradizionale senza affliggere illet­
tore con la consueta aridità della 
ricerca accademica. 

Carl-Wilhelm Macke 

Women and the "Wende": So­
eial Effects and Cultural Re­
flections of the German Unifi­
cation Process, a cura di E. Boa 
e J. Wharton, "German Moni­
tor)), n. 31, Amsterdam-Atlanta, 
Rodopz; 1994, pp. 262. 

Rassegna degli effetti della riuni­
ficazione tedesca sull' occupazione 
femminile nella Germania orienta­
le. L'analisi muove dal contesto ge­
nerale, documentato con cura. Un 
esempio emblematico del disagio 
diffuso - esistenziale, oltre che 

ILilillmIR 
Sulla nascita di alcuni stati 

ta alla Romania, rendendo quegli 
ungheresi minoranza esterna ai 
confini nazionali. Bib6 intanto 
scriveva sulle vie praticabili per 
defutire un nuovo ordine interna­
zionale, creare sistemi politici de­
mocratici nell'Europa centrale e 
orientale, risolvere le dispute a 
proposito dei confini degli stati, ti­
cuperare la Germania nella politi­
ca europea e includervi anche 
l'Unione Sovietica. Sono temi che 
si ritroveranno nella Miseria dei 
piccoli stati. Quando la guerra finì, 
Bib6 prese servizio come alto fun­
zionario al ministero degli interni, 
lavorò all'elaborazione della legge 
elettorale e si presentò alle elezioni, 
nelle file del partito contadino. In 
politica interna sosteneva la neces­
sità di evitare la contrapposizione 
tra il partito dei piccoli proprietari, 
moderato e uscito vincitore dalle 
elezioni, e il partito comunista; in 
politica estera si dichiarava soste­
nitore della sovranità nazionale, 
ma era anche convinto che si do­
vessero accettare i limiti a questo 
diritto imposti dalla crescente in­
fluenza dell'Urss nella regione. 

Nell'immediato dopoguerra vi 
furono gli spostamenti di confini 
della Polonia, della Cecoslovac­
chia e della Romania; e ognuno di 
questi paesi perse territori a favore 
dell'Urss. Nel 1946 si riunì la con­
ferenza di Parigi per discutere i 
trattati di pace con gli ex satelliti 
tedeschi: si trattava di definire i 
confini tra la Bulgaria e la Grecia, 

di Marco Buttino 

quelli dell' Albania, quelli tra la J u­
goslavia e l'Italia, e tra l'Ungheria e 
la Romania. L'Ungheria, oltre alla 
questione transilvana, doveva af­
frontare quella della minoranza 
ungherese che rischiava di essere 
espulsa dalla Cecoslovacchia e che 
si voleva scambiare con gli sloveni 
di Ungheria. 

il libro uscì appunto nel 1946 a 
ridosso della conferenza di Parigi. 
In esso Bib6 spiegava appassiona­
tamente che la pace sarebbe stata 
instabile se i confini nuovi fossero 
stati "confrni cattivi", ossia nel ca­
so in cui le potenze li avessero sta­
biliti seguendo unicamente criteri 
di tipo geografico, economico o 
strategico: un "buon confine", 
scriveva, è soltanto quello che si 
giustifica con l'appartenenza na­
zionale. Non è questione soltanto 
della pace, ma della stessa demo­
crazia. Lo stato moderno, secondo 
Bib6, si formò nella rivoluzione 
francese, quando il popolo si prese 
il potere dei 'nobili e dei re facen­
dolo proprio e si sviluppò il "senti­
mento collettivo, la democratizza­
zione e la nascita del patriottismo 
moderno". 

Questa favola della rivoluzione 
francese, amata anche da molti sto­
rici, serve a spiegare quanto a Bib6 
sta a cuore, cioè la diversità dell'Eu­
ropa centro-orientale. Mentre 
nell'Europa occidentale e del nord 
i sentimenti democratici di massa 
si impadronirono degli stati nei lo­
ro confini storici e si affermò 

un'idea moderna di nazione, come 
"concetto politico per eccellenìa", 
nell'Europa centro-orientale i sen­
timenti nazionali non ebbero un ri­
ferimento possibile nelle unità sta­
tali esistenti: l'impero asburgico, i 
piccoli stati italiani e tedeschi, 
l'impero ottomano. In reazione 
all'insicurezza politica, nacquero 
nazionalismi etnico-linguistici, che 
miravano a unificare la comunità il 
cui territorio non coincideva con 
quello dello stato attuale. il pro­
getto era la creazione di stati na­
zionali monolinguistici, contenito­
ri di una democrazia che afferman­
dosi rompeva il quadro statale esi­
stente. Nell'immediato i nazionali­
smi linguistici portavano però con 
sé diatribe sui confini e guerre. 

In questo contesto la questione 
cruciale era il destino delle mino­
ranze che volevano congiungersi in 
nuovi stati nazionali. E proprio a 
questo proposito è facile riscontra­
re che l'animo democratico di 
Bib6 ,e la sua indole di uomo di sta­
to si trovano a disagio sul come 
pronunciarsi. Confini "cattivi", 
tracciati per ragioni strategiche, 
possono includere minoranze che 
sono materiale incendiabile per 
una guerra. Se gli stati tentano di 
"snazionalizzarle" con metodi am­
ministrativi e antidemocratici pro­
babilmente ottengono il risultato 
opposto, di provocare rivolte e 
massacri. Oppure le minoranze 
possono essere deportate: questa è 
la soluzione hiùeriana, ma anche le 

Biblioteca europea 
economico - emerge dai dati uni­
versitari: da 140.000 operatori in 
ambito accademico orientale si è 
passati a 40-45.000. Tra le donne 
- che nella Ddr ricoprivano un 

• terzo dei posti, un sesto nella Ger­
mania occidentale - risulta colpita 
la classe di età media. Complessiva­
mente la popolazione femminile è 
quella che ha pagato il prezzo più 
alto della riunificazione: ha perso il 
lavoro, i diritti acquisiti nel sociali­
smo (assistenza in maternità, asili 
nido, libertà di aborto, ecc.) men­
tre - spazzati dalla nuova compe­
titività - sono caduti i valori della 
solidarietà e della cooperazione. 

Marina Ghedini 

PAWEL HUELLE, Wiersze (Poe­
sie), Gdansk, Atext, 1994, pp. 
44. 

Prima del 1939 la Polonia era 
uno stato plurinazionale e pluri­
confessionale. Lo sterminio della 
quasi totalità della popolazione 
ebraica a opera dei nazisti e la ",pu­
lizia sociale" prima ancora che "et­
nica" condotta dai sovietici scon­
volsero il paese sfrgurandolo. Alla 
fine della guerra un cittadino po­
lacco su cinque era stato uc;;ciso; la 
popolazione del nuovo stato, bru­
talmente "spostato" a occidente, 
era il risultato di tale eccidio, non­
ché di deportazioni e fughe di po­
polazioni che assommavano a oltre 
venti mlioni di individui: il paese 
fu così quasi del tutto privato di 
minoranze etniche. L'impoveri­
mento sociale e culturale che ne 
seguì, la perdita di un universo in 

cui coabitavano diverse lingue e 
religioni, trovò eco in letteratura 
nelle pagine di Milosz e altri scrit­
tori originari dei territori passati 
sotto sovranità sovietica. Un feno­
meno interessante tra gli scrittori 
dell'ultima generazione nati nelle 
nuove terre polacche, ma le cui fa­
miglie provengono spesso dalla 
Polonia orientale prebellica, è il 
tentativo di appropriarsi del terri­
torio in cui la sorte li ha fatti nasce­
re accostando in modo inedito la 
memoria del luogo con quella del­
la propria famiglia. Si tratta della 
ricerca di una Heimat, di una pic­
cola patria, ovviamente dell'imma­
ginazione, che serbi, in una sorta 
di archeologia fantastica, il passato 
plurilinguistico e multiculturale 
che' caratterizzava questa parte 
d'Europa. Si possono cogliere tali 
istanze nella raccolta poetica di 
Huelle (scrittore accessibile allet­
tore italiano per il suo romanzo 
Cognome e nome Weiser Dawidek, 
tradotto dal Feltrinelli) nella qua­
le, accanto a una Danzica in cui 
riaffiorano frammenti del passato, 
l'autore rievoca la Galizia orientale 
dei nonni. 

Krystyna Jaworska 

Auschwitz and after. Race, cul­
ture, and "the Jewish Ques­
tion" in France, a cura di Law­
rence D. Kritzman, London, 
Routledge, 1995, pp. 335. 

Questa bella raccolta di venti 
saggi che offre un' ampia panora­
mica sul problema dell'antisemiti­
smo e dell'identità ebraica in Fran-

cia nel secondo dopoguerra, è divi­
sa in cinque parti, �d�e�d�i�c�~�t�e� rispet­
tivamente a Storia, memoria e poli­
tica, Identità e pratiche culturali, La 
filosofia e gli ebrei, Le rappresenta­
zioni letterarie dopo Auschwitz, Le 
immagini cinematografiche. Accan­
to ad alcuni testi già pubblicati al­
trove, sono inclusi numerosi con­
tributi inediti. 

Paola Di Cori 

PAUL BAIROCH, Mythes et pa­
radoxes de l'histoire èconomi­
que, Paris, Editions La Décou­
verte, 1994, la ed. 1993. 

TI libro di Paul Bairoch è un 
buon antidoto ai manuali correnti 
di economia, e di economia inter­
nazionale in particolare, spesso 
dominati da leggi e paradigmi mol­
to lontani dalla realtà dei sistemi 
economici, di quelli contempora­
nei come di quelli storici. Leggi e 
paradigmi statici, fondati, per 
esempio', su ipotesi di "perfetta" 
libera concorrenza (senza conside­
rare potere dr mercato né oligopo­
lio), o di rendimenti decrescenti 
(senza considerare le fondamentali 
economie di scala). Attraverso la 
discussione critica di dodici "gran­
di miti" della storia economica, e 
di alcuni miti minori, Bairoch met­
te in luce in modo efficace e bril­
lante deformazioni e false perce­
zioni della realtà storica diffuse tra 
gli economisti e tra il pubblico più 
ampio. Mfronta in questo modo 
temi centrali come il rapporto tra 
protezionismo, libero scambio e 
crescita, tra colonialismo e rivolu-
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potenze vincitrici - sottolinea 
Bib6 - sono ricorse a metodi ana­
loghi favorendo una vasta deporta­
zione di tedeschi dopo la guerra. 
Per risolvere il problema, secondo 
Bib6, nei casi estremi si possono 
attuare "scambi e insediamenti di 
popolazione", come è stato fatto 
con successo tra greci e turchi, ma 
fissandone prima le modalità di at­
tuazione e i sistemi di controllo. il 
politico Bib6 si fa così attrarre da 
un'utopistica (e ambigua) ingegne­
ria sociale. 

Un'altra soluzione al problema 
dei piccoli stati che nascono e de­
gli imperi che si disgregano è forse 
nella costruzione di stati federali. 
Bib6 avverte però che questa può 
essere una soluzione fittizia: "La 
federazione è come il matrimonio: 
non è possibile accedervi con dei 
problemi irrisolti", perché "assie­
me a nuove prospettive essa offre 
anche tanti problemi nuovi". Bib6 
comprende che stati non monolin­
guistici sono fragili e tratta di Ce­
coslovacchia e Jugoslavia preve­
dendone di fatto la disgregazione 
che avvenne soltanto ai tempi no­
stri. Non capì invece l'Urss, cre­
dendo che il popolo sovietico fosse 
diventato un'unica nazione con 
autonomie linguistiche e politiche 
al proprio interno. Dell'Urss Bib6 
scoprì più avanti la natura repres­
siva, quando la svolta del 1948 sta­
bilì l'ordine stalinista nell'Europa 
orientale. Per Bib6 fu la fine delle 
speranze e la sua emarginazione 
dalla politica. Ritornò protagoni­
sta nella rivoluzione ungherese del 
1956, poi divenne punto di riferi­
mento essenziale per l'opposizione 
democratica del suo paese. 

zione industriale, tra ragioni di 
scambio e sottosviluppo. Alcune 
delle tesi meriterebbero un mag­
giore approfondimento. Ma lo sti­
molo critico per l'aspirante econo­
mista è certo. 

Giovanni Balcet 

Constitutions d'Europe cen­
trale, orientale et balte, a cura 
di Michel Lesage, Paris, La Do­
cumentation Française, 1995, 
pp. 410. 

Un volume essenziale non solo 
per gli studiosi di diritto e di teoria 
politica, ma anche per quanti si in­
teressano ai problemi della transi­
zione nell'Europa postcomunista. 
Vi si trovano, con la situazione fer­
ma al lO gennaio 1995, le costitu­
zioni di dodici stati. TI criterio se­
guito, invero un po' formalistico, è 
quello dell'ammissione al Consi­
glio d'Europa (Bulgaria, Repubbli­
ca ceca, Estonia, Lituania, Polonia, 
Romania, Slovacchia, Slovenia, 
Ungheria), o quello dello statuto di 
invitati speciali al Consiglio (Croa­
zia, Lettonia, ex Repubblica jugo­
slava di Macedonia). Vi è inoltre la 
situazione costituzionale dell' Alba­
nia (dove la costituzione è stata re­
spinta con un referendum), della 
Bosnia' (dove manca un accordo tra 
i belligeranti) e della Repubblica 
federale di Jugoslavia (vale a dire 
della Serbia respinta dall'Europa). 
Le costituzioni, come risulta subito 
evidente, rispecchiano le specificità 
irriducibili e le vicende recenti dei 
diversi paesi. 

Bruno Bongiovanni 



GIUGNO 1995 

c L A 

MOLlÈRE 
Il misantropo 
A cura di Patrizia Valduga 
Introduzione di Giovanni Raboni 
Note e apparati di Paolo Vettore 
pp.xXV/+166, L.28.000 

N A R R 

ENZO SICILIANO 
Ondina di Acqualoreto 
Dalla penna di uno scrittore 
tra i più raffinati, 
una delicata fa vola 
romantica nel cuore 
dell 'Umbria. 
pp.96, L. 10.000 

A s T 

s s I c 
ELiZABETH GASKELL 
Cranford 
A cura di Marisa Sestito 
pp.XXX + 178, L. 28. 000 

A T o R 
CURT GOETZ 

I 

I 

Una strega a Beverly Hills 
Un cadavere tra le sabbie 
della California, un 'indagine 
mozza fiato e unfinale a sorpresq. 
"Sorprendente, originalissimo 
Goetz" (I.A.Chiusano). 
pp.200, L. 20. 000 

R E A 
CARMEN MARTìN GAITE 

Nuvolosità variabile 
Una profonda amcizia 
vissuta sul filo della scrittura. 
Le passioni e il linguaggio 
del sentimento a confronto 
con la precarietà del mondo. 
pp.432, L. 20. 000 

S A G G I G I U N T I 
PEPPINO ORTO LEVA 
Vent'anni à colori 
Nascita e sviluppo 
della televisione 
commerciale in Italia 
pp. 128, L.J4.000 

ANTONIO RUBERTI 
MICHEL ANDRÉ 
Uno spazio europeo 
della scienza 
La ricerca scientifica 
e tecnologica·nell'Europa di oggi 
pp.J68, L.J8.000 

LUC MONTAGN\ER 
AIDS I!uom~ 
contro il virus 

Storia 
di un' epidemia 
raccontata 
dallo scienziato 
che l'ha 
scoperta. 
Presentazione 
di Fernando Aiuti. 

M E R 
AURELIO PICCA 

I!esame di maturità 
Un anno scolastico 
alle superiori raccontato 
con scioltezza narrativa 
e stupore visionario. 
pp./20, L.J8.000 

c U R I 

VINCENZO PARDINI 

Rasoio di guerra 

o 

Storie di banditi e di animali, 
tra istinto e leggenda, nella 
linea dei "primitivi " 
alla Federigo Tozzi. 
pp. 176, L. 20. 000 
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La Bi~nnale 

La laguna è pronta per ospitare 
la lunga maratona estiva e autun­
nale attraverso il teatro, l'arte, la 
musica contemporanea, il cinema 
e l'architettura: la Biennale vene­
ziana compie cent'anni a dispetto 
delle polemiche e delle innumere­
voli, ventilate, crisi. 

Dal 18 maggio al 21 giugno si 
svolge il Festival Internazionale di 
Teatro dal tema "il viaggio, l'amo­
re e la morttt' presso il Teatro Gol­
doni sotto la direzione di Lluis Pa­
squalo Quindi, 1'11 giugno si inau­
gura la XL VI Esposizione Interna­
zionale d:Arte che prevede tre di­
stinti percorsi: la mostra del Cen­
tenario intitolata "Identità e alte­
rità. Una breve storia del corpo 
umano" presso Palazzo Grassi (dal 
1895 al 1968), i Giardini di Castel­
lo e il Padiglione Italia (dal 1968 al 
1995); le partecipazioni nazionali 
presso i Giardini di Castello e la 
storia delle sue edizioni "La Bien­
nale e la città di Venezia" presso 
Palazzo Ducale e Ca' Pesaro. Inol­
tre, a margine del calendario uffi­
ciale, dall'H giugno al 15 ottobre, 
il Padiglione Italia accoglie la mo­
stra fotografica "Cento anni di ri­
tratto fotografico in Italia" realiz­
zata in collaborazione con l'Istitu­
to Fratelli Alinari e curata dal di­
rettore artistico J ean Clair insieme 
a Italo Zannier, Carlo Bertelli e 
Renzo Zorzi. Infine tre altre mo­
stre sono patrocinate dalla Bienna­
le: si tratta di "Artelaguna - opere 
sull' acqua per la superficie acqua­
tica"; di "Arte e sport" sul feno­
meno dello sport inteso come fon­
te ispiratrice e di una monografica 
sulla giovane scultura finlandese in 
Campo Bandiera e Moro. 

Ai padiglioni si aggiunge quello 
della Repubblica della Corea pro­
gettato da Seok Chul Kim e Fran­
co Mancuso: salgono cosÌ a 26 gli 
spazi internazionali (il più antico è 
da attribuire al Belgio nel 1907). 

Mostre 

"Capolavori di Capodimonte: 
da Masaccio a Warhol" a Napoli 
presso il Museo Pignatelli. Fino al 
30 giugno. 

"Le tazzine da caffè tra '700 e 
'800 a Padova presso lo Stabili­
mento Pedrocchi". Dal 21 giugno 
al 22' settembre. 

"il tempo delle illusioni" a Ge­
nova presso Palazzo Ducale. Un 
centinaio di opere provenienti dal­
le collezioni del Museo Russo di 
Stato di San Pietroburgo: tra gli al­
tri Malevic, Petrov-Vodkin e Filo­
nov. Dal 6 giugno al30 luglio. 

"il sepolcro Gherardesca" a Pi­
sa presso il Museo Nazionale di 
San Matteo. Dal 10 giugno al 31 
agosto. 

"Rosai nel centenario della na­
scita. Opere dal 1919 al 1957" a 
Firenze presso la Galleria Pananti. 
Fino al 15 giugno. . 

"Angelo Savelli" a Prato presso 
il Museo Pecci. Un artista risco­
perto dalla critica italiana; una del­
le sale del Padiglione Italiano della 
Biennale è dedicata a lui. Da giu­
gno a settembre. 

"Fotografia della libertà e delle 
dittature. Da Sander a Cartier­
Bresson - 1922-1924" a Milano 
presso la Fondazione Antonio 
Mazzotta. Dal 16 giugno al 17 set­
tembre. 

"Le carte di Grosz" a Varese 
presso il Chiostro di Voltorre. Una ' 

selezione di novanta lavori tra di­
segni e acquerelli incentrata sugli 
anni di massimo impegno politico 
e civile dell' artista tedesco. Dal 4 
giugno a fine agosto. 

"Mare Chagall: il sogno bibli­
co" a Torino presso le Gallerie 
Principe Eugenio. Dal 19 maggio 
all'H giugno. 

"Francis Bacon - Marlene Du­
mas. La peculiarità dell' essere 
umano" a Rivoli presso il Castello. 
Dal 6 giugno alI o ottobre. 

"Architettura del Rinascimento 
italiano. Da Brunelleschi a Miche­
langelo" a Parigi presso il Palais de 
Chaillot. La mostra, già presentata 
in un' edizione più ampia a Venezia 
e poi alla National Gallery di Wa­
shington, sarà portata a Berlino nel 
'96. Fino al 31 luglio. 

"Piet Mondrian" a Washington 
presso la National Gallery of Art. 

Dal 4 giugno al4 settembre. Sarà a 
New York presso il Museum of 
Modern Art dal 10 ottobre al 23 
gennaio 1996. 

Premi 

La Fondazione Gandovere ban­
disce il "Premio Gandovere Ber­
lucchi" per il 1995 riservato a 
un'opera di poesia italiana pubbli­
cata tra ilIo luglio 1993 e il30 giu­
gno 1995. La commissione giudi­
catrice è formata da: Maria Còrti, 
Edoardo Esposito, Giovanni Giu­
dici, Folco Portinari e Vittorio 
Spinazzola. Le opere devono esse­
re inviate entro il 15 giugno presso 
la segreteria del Premio: Arsenale, 
Vicolo Malinconia 4, 25049 Iseo 
(Brescia). La premiazione è fissata 
per 1'8 ottobr~ 1995. 

La Casa Moretti di Cesenatico 
bandisce la seconda edizione del 
"Premio Marino Moretti" per la 
filologia, la storia e la critica 
nell' ambito della letteratura italia­
na dell'Otto e Novecento. In com­
missione: Gian Luigi Beccaria, Al­
fredo Giuliani, Dante Isella, Geno 
Pampa10ni e Ezio Raimondi. il 
bando scade il 15 giugno: per 
informazioni rivolgersi alla segre­
teria, Casa Moretti, Via M. Moret­
ti 1, 47042 Cesenatico; telefono: 
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0547-82397, fax: 0547-83820. 
il comune di Procida bandisce la 

IX edizione del premio letterario 
"Procida, Isola di Arturo - Elsa 
Morante". Possono concorrere 
opere di narrativa o poesia edite 
dal giugno 1994. Presidente della 
giuria è Dacia Maraini ed è com­
posta da: Antonio Debenedetti, 
Paolo Fabbri, Raffaele La Capria, 
Rosetta Loy, Nico Orengo e Tjuna 
Notarbartolo. La scadenza è il 7 
luglio e l'indirizzo al quale devono 
essere inviate le opere è: Assesso­
rato alla Cultura, Via Vittorio 
Emanuele, 80079 Procida; telefo­
no: 081-8987640. 

il vincitore del "Premio Viareg­
gio" 1995 sarà proclamato il 24 
giugno. La segreteria si trova in 
Via Francesco Borgatti 25, 00191 
Roma; telefono: 06-3293736. 

BBS letteraria 

Quasi cento i testi inediti che 
hanno trovato una collocazione 
nella BBS Letteraria di Torino. E 
se l'età media dell'aspirante scrit­
tore sembra per ora aggirarsi intor­
no alla trentina e il genere sul qua­
le si allena di più il racconto breve, 
è anche vero· che da una prima 
analisi emergono interessanti 
aspetti soprattutto sulle motivazio­
ni che spingono gli esordienti a vo­
ler far conoscere, quanto più pos­
sibile, le loro opere. Nuovi scenari 
si configurano infatti nel rapporto 
tra scrittore e lettore e tra gli auto­
ri stessi nelle aree di messaggistica, 
nelle quali si instaura un dialogo 
continuativo e un trasparente con­
fronto tra i ruoli, in una sorta di la­
boratorio di scrittura in continua 
evoluzione. 

Anche i classici, per i quali non 
sono più esigibili i diritti d'autore, 
sono confluiti nella BBS; in colle­
gamento infatti con' il progetto 
Manuzio, l'equivalente nostrano 
dell' americano Gutenberg e dello 
scandinavo Runeberg, la Bibliote­
ca telematica offrirà ai propri uten­
ti l'intero catalogo dei titoli per ora 
disponibili usufruendo degli archi­
vi messi a disposizione su Internet 
dall'università di Milano all'indiriz­
zo FTP://ghost.dsi.unimi.itlpub2/ 
papers/basagnilManuzio. 

Marina Leonardini-Alessandro 
De Francesco, Opplà, via Giolitti 
2,10123 Torino; teI. 011/532106. 

Le immagini 
AA.VV., La scultura, 
Allemandi, Torino 1995, 
pp. 167, Lit 100.000. 

Questo volume della 
collana "Antologia di 
belle arti", diretta da 
Alvar. Gonzruez-Pala­
cios, è costituito da una 
raccolta di studi in ono­
re di Andrew S. Ciecha­
nowiecki. Tra le imma­
gini di questo numero: 
Venus, attribuita a Jean 
Pierre Antoine Tassaert 
(p. 13); Andromeda, at­
tribuita a Domenico 
Guidi (pp. 38-39); Il 
ratto di Polissena, di Pio 
Fedi (p. 40); San Marco, 
di Gerolamo Santacro­
ce (p. 43); Amorino, di 
Antonio Canova (p. 54) . 
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Lettere 

Non sono convinta 
Caro Direttore, 

concordo pienamente con Lei 
nell'apprezzare l'understatement in 
un periodo di sfrenata corsa all'esibi­
zionismo e ha ragione quando dice 
che anche l'occhio vuole la sua par­
te. In una rivista come "L'Indice dei 
Libri" mi aspetto di trovare principal­
mente testi non sopraffollati di grafi­
ca; nel Saluto ai lettori a febbraio in­
vece mi viene annunciato esattamen­
te il contrariQ. Tempo fa ho aderito 
all'azionariato diffuso per aiutare una 
rivista con una certa impostazione, 
ma gli ultimi due numeri in mio pos­
sesso non corrispondono affatto alla 
linea della pubblicazione c~e ho cre­
duto di sostenere e generalmente 
non compro "la gatta nel sacco" ... 

Posso immaginare i motivi che 
hanno indotto Cesare Cases a la­
sciare la Direzione della rivista da lui 
fondata. La sua decisione di farsi da 
parte mi dispiace molto anche per­
ché così è stato possibile il delinear­
si di un chiaro desiderio di allonta­
narsi dal suo stile. So bene che ogni 
persona insigne lascia la sua im­
pronta personale e che ogni cambio 
di guardia, in quanto mutazione, la­
scia i segni. Vabbene allargare gli 
spazi di servizi come rubriche, noti­
zie ecc. ma perché cambiare anche 
la forma quando la vecchia è così di­
screta,e bella? Vedo che alla nuova 
veste grafica non corrisponde affat­
to un cambio dei responsabili del 
progetto grafico. Perché seguire la 
moda dell'effetto a ogni costo tipica 
della cronaca? Non si addice a una 
rivista dei libri. Oppure questa gran­
de voglia di nuovo ha a che vedere 
con il nuovo assetto proprietario ... ? 
E qual è ora quest'assetto? Quale bi­
sogno c'era di stravolgere così radi­
calmente la prima pagina che in fon­
do ~ il biglietto da visita della rivista? 
Sono stupefatta per la diversa impa­
ginazione del sommario; ma c'era 
proprio bisogno di cambiare i carat­
teri all'interno? Lei, caro Direttore, ha 
fatto centro nell'intento di corregge­
re il tiro verso il suo pubblico ideale. 
Rimane aperta però la domanda se 
con questa manovra riuscirà real-

Hanno collaborato 

Michele Bacci: perfezionando in 'Storia 

dell' arte medievale presso la Scuola Supe­

riore di Pisa. Ha partecipato alla steSl1ra del­

le voci del Dizionario della pittura e dei pitto­
ri, Einaudi. 

Elisabetta Bartuli: laureanda in lingua e 

letteratura orientale all'Università di Vene­

zia. Si occupa di letteratura araba. 

Fabrizio Battistelli: insegna sociologia 

dell' organizzazione all 'Università La Sa­

pienza di Roma. 

Giorgio Bini: si occupa di pedagogia e 

letteratura giovanile. Fa parte del Centro 

Studi sulla letteratura giovanile del Comune 

,.,.. di Genova. Ha collaborato all' enciclopedia 

lo e gli altri (La Ruota). 

Marco Bobbio: cardiologo, insegna epi­

demiologia clinica all~ Scuola di Specialità 

in Cardiologia dell'Università di Torino. 

Susanna Bohme-Kuby: ricercatrice di lin­

gua e letteratura tedesca all'Università di 

Genova. 

Bruno Bongiovanni: insegna storia con­

temporanea all'Università di Torino (La ca­
duta dei comunismi, Garzanti, 1995). 

Luigi Bosi: insegnante, ha collaborato 

all'''Antologia Viesseux" e al "Giornale cri­

tico della fùosofia italiana". Un suo saggio 

"La rivista bolognese" e i filosofi a Bologna 
dal 1867 al 1870 è contenuto in Filosofia e 
scienza a Bologna, Cappelli, 1990. 

Marco Bouchard: magistrato al tribunale 

mente ad attirare il lettore comune. 
Sta di fatto che è riuscito a sciocca­
re quello tradizionale. Ciò che mi ha 
indignato di più, non sono solo i vari 
cambiamenti, ma il fatto che questi 
mi sono stati somministrati col con­
tagocce nei due numeri "nuovi", nel­
la speranza forse di renderli meno 
evidenti. Quale sorpresa mi riser­
verà il prossimo numero? Quando 
potrò leggere nuovamente un "Indi­
ce" ben equilibrato tra testo e grafica 
e impaginato alla vecchia maniera? 

Eva Bauer Lucca, Cagliari 

Cara Lettrice, 
grazie della chiarezza, perché è 

Comitato di redazione 
Presidente: Cesare Cases 
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importante ricevere lettere che 
esprimono un dissenso non generi­
co ma motivato. Lei non approva so­
prattutto alcune novità grafiche e ci 
accusa di inseguire la moda degli 
effetti. Naturalmente la grafica è 
questione di gusti, ma anche di 
competenze, di tecniche e di repole. 
Come lei stessa ha notato, i respon­
sabili del progetto grafico della rivi­
sta non sono cambiati: l'art director 
è sempre il bravissimo Enrico Ra­
dael/i, che firma "L'Indice" dalla fon­
dazione nel 1984. Questo è un in­
dubbio segno di continuità. Noi ci fi­
diamo assolutamente di lui. Convinti 
che l'occhio del grafico, come spes-

so è accaduto, veda più lontano del 
nostro, anticipando e forgiando mo­
delli del gusto. 

E veniamo a quattro punti specifi­
ci. 1) Difendo il sommario, perché 
con la nuova impaginazione è più 
ordinato e leggibile (ma le sue criti­
che si riferiscono al numero di mar­
zo, che non rappresentava ancora la 
soluzione definitiva). 2) Abbiamo in­
trodotto il carattere Helvetica accan­
to al Garamond quando due articoli ' 
si trovano fianco a fianco nella stes­
sa pagina: per l'art director è una 
questione di grammatica grafica. 3) 
Non abbiamo ancora, purtroppo, un 
nuovo assetto proprietario: la ricapi-
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talizzazione si rivela più complicata 
di quanto prevedevamo. 4) Poiché 
dobbiamo contenere le spese, non 
abbiamo potuto fare prove: questa è 
la ragione per cui i cambiamenti so­
no stati "somministrati col contagoc­
ce". Infine lei chiede quando potrà 
riavere "un 'Indice' impaginato alla 
vecchia maniera". In realtà l'impagi­
nazione è sempre la stessa: con la 
finestra, con i portoni, con i titoli li­
neari, con le saracinesche, con i ri­
tratti di Pericoli e i disegni di Mattic­
chio. La vera novità è l'aumento del­
le illustrazioni, sempre tratte da un 
unico volume, un moda anche que­
sto di far· conoscere un libro. Vorrei 
convincerla che abbiamo cercato di 
mantenere la rivista gradevole 
all'occhio (anche alzando il corpo 
dei caratteri), ma spero che per lei 
contino innanzi tutto i contenuti, per i 
quali "Le Monde" del 14 aprile, ci ha 
definiti · "la plus importante revue 
littéraire du pays". (a.p.) 

Ricordare Bassani 
In riferimento al pezzo di Lidia De 

Federicis, /I romanzo della Resisten­
za, mi pare legittimo non passare 
sotto silenzio, fra le opere di conte­
nuto resistenziale, le Storie ferraresi 
di Giorgio Bassani. Una lapide in via 
Mazzini, Gli ultimi anni di Clelia Trot­
ti, Una notte del '43 sono racconti 
che bene documentano i limiti, le 
ambiguità e i compromessi dell'anti­
fascismo clandestino e della Resi­
stenza a Ferrara, e nello stesso tem­
po ci fanno percepire la fragilità 
dell'Italia democratica, la mancanza 
di senso civico e di moralità politica 
di governanti e governati. 

Lorenzo Catania, Catania 

Errata corrige 
Ci scusiamo con i lettori, la recen­

sione di /I tappeto di re Salomone di 
Barbara Vi ne attribuiva al romanzo il 
titolo L'uomo dei treni, adottato prov­
visoriamente dall'editore nella fase 
delle bozze. 

dei minorenni di Torino. ria della narrativa neorealista, Mursia, 1992). 1991): gua araba. Collabora a "Teoria politica". 

Marco Buttinq: insegna storia dell'Euro- Maria Fancelli: insegna lingua e letteratu- Pere Puigdomènech: catalano, biologo Claudio Vicentini: preside della facoltà di 

pa orientale all 'Università di Torino. ra tedesca all'Università di Firenze, occu- molecolare. Direttore del Centro de Investi- lingue e letterature straniere dell'Istituto 

Anna Carabelli: insegna economia e poli­

tica monetaria all'Università di Padova. Si è 
occupata di ·probabilità e di filosofia della 

misura in Keynes. 

Livia Cases: traduttrice e studiosa di let­

teratura ungherese. 

Carmen Concilio: specialista di letteratu­

ra e lingua inglese. 

Carlo A. Corsini: insegna demografia sto­

rica all'Università di Firenze, è presidente 

della Società Italiana di Demografia Storica. 

Gianni D'Elia: scrittore, dirige la rivista 

"Lengua" e collabora a " il manifesto" (Not­
te privata, Einaudi, 1993). 

Stefano de Laurentiis: collaboratore edi­

toriale. 

Eugenio Di Rienzo: insegna storia delle 

dottrine politiche all'Università di Salerno 

(Alle origini della Francia contemporanea, 
Esi,1994). 

Cristina Ercolessi: insegna sistemi politi­

ci e sociali dell' Africa contemporanea 

all'Istituto Universitario Orientale di Napoli 

(Conflitti e mutamento politico in Africa, An­
geli, 1992). 

Ivaylo Ditchev: scrittore e filosofo bulga-

ro. 

Didier Eribon: autore di libri-interviste 

su Dumézil e Strauss (Michel Foucault, Leo­

nardo, 1991). 

Bruno Falcetto: si occupa di letteratura 

italiana otto-novecentesca e di editoria (Sto-

pandosi in particolare del periodo classico. 

·LoreUa Fontana: insegnante, specialista 

di letteratura e lingua tedesca, si occupa di 

letteratura tedesco-orientale. 

Maurizio Franzini: insegna economia po­

litica all 'Università di Siena. 

Luciano Genta: giornalista de "La Stam­

pa", redattore di "Tuttolibri". 

Marina Jarre: scrittrice (Ascanio e Mar­
gherita, Bollati Boringhieri, 1990). 

Carlo Alberto Madrignani: insegna lette­

ratura italiana all'Università di Pisa (L'ultt~ 

ma Cassola. Pacifismo e letteratura, Editori 

Riuniti, 1991). 

Silvia Maglioni: si occupa di teoria lette­

raria, traduzione e letteratura angloamerica­

na. 

Bruno Manghi: per lunghi anni impegna­

to nella Cisl come formatore e come dirigen­

te. 

Guido Massino: si è occupato del teatro 

yiddish caro a Kafka (Kafka, La Nuova Ita­

lia). 

Pier Vincenzo Mengaldo: insegna storia 

della lingua italiana all'Università di Padova. 

Nicola Merola: insegna letteratura italia­

na moderna e contemporanea all'Università 

della Calabria. 

Claudio Milanesi: insegna lingua e civiltà 

italiana all'Università di Provenza-Aix-Mar­

siglia (Mort apparente, mort imparfaite. Mé­
diàne et mentalités au XVIII siècle, Payot, 

gaci6n y Desarrollo di Barcellona. Collabora 

a "El Pais". 

Lorenzo Riberi: dotiore di ricerca in sto­

ria contemporanea all'Università di Torino. 

Si occupa anche di storia e teoria del jazz. 

Francesco Rognoni: ricercatore di lette­

ratura angloamericana all'Università di Udi­

ne. Si occupa di poesia romantica inglese. 

Marco Scavino: dottorando di ricerca in 

storia contemporanea all'Università di Tori­

no. 

Antonio Sparzani: insegna fisica II nella 

Facoltà di Scienze dell'Uni~ersità di Milano. 

Si è occupato di fisica teorica e si occupa at­

tualmente di fondamenti della fisica classica. 

Pietro Spirito: giornalista al "Piccolo" di 

Trieste, collabora al mensile "Alp" e alla ri­

vista "L'Esodo". -

pàola Splendore: insegna letteratura in­

glese alla Terza Università di Roma (Il ritor­
no del narratore, Pratiche, 1992). 

Janos Széky: critico letterario e tradutto­

re a Budapest. 

Graeme Thomson: si occupa di teoria 

letteraria, cinema e letteratura contempora­

nea. 

Alessandro Triulzi: insegna storia 

dell'Africa subsahariana all'Isti uto Univer­

sitario Orientale di Napoli (StOrta dell'Afn'­
ca. Il mondo contemporaneo, La Nuova Ita­

lia,1979). 

Giuliana T urroni: .i occupa di civiltà e lin-

Universitario Orientale dove insegna storia 

del teatro. Ha pubblicato Pirandello. Il disa­
gio del teatro, Marsilio, 1993. 

Marcello Vigli: autore di testi scolastici di 

educazione civica e di storia della filosofia. 

Fa parte del Comitato nazionale Scuola e 

Costituzione. Ha curato, insieme a M.A. 

Manacorda e G . Long Stato e chiese (Milleli­
re Stampa alternativa, 1995). 

Augusto Vitale: ha conseguito il Ph.D. in 

ecologia comportamentale presso l'Univer­

sità di Aberdeen (Scozia) nel 1988. Attual­

mente si occupa di comportamento di scim­

mie del Nuovo Mondo. 

Jane Wilkinson: insegna lingua e lettera­

tura inglese all'Università di Salerno 

(Orpheus in Africa, Bulzoni, 1990; Talking 
with African Writers.]ames Currey, 1992). 

Ettore Zerbino: psichiatra, membro della 

Società Psicoanalitica Italiana, insegna 

all'Università Cattolica di Roma. 

Guido Zucconi: insegna storia dell' archi­

tettura presso il Dipartim!!nto di Storia 

dell'architettura di Venezia (I.U.A.V.). 

"L'Indice" (USPS 0008884) is published 
monthly except August for $ 99 per year by 
"Nuovo L'Indice s.r.l. editrice - Rome, 
Italy". Second c1ass postage paid at L.lC., 
NY 11101 Postmaster: send address chan­
ges to "L'Indice" cio Speedimperx Usa, Inc. 
- 35-02 48th Avenue, L.I.C., NY 11101-2421. 



La nostra Storia dr Milano 
è un'opera storica, 

IDa anche u:r,'opera d'arte. 
Pubblicata sul finire degli anni 
'50, l'opcra è stata arricchita e 
integrata fino ai giorni nostri. 
Risultato: 20 preziosi volumi che 
raccontano la storia della città, da 
s e m p r e c e n t r odi' v i t a c u I t u r a I e, 
politica ed economica, in rapporto 
con il resto dell'Italia e d'Europa. 
Insomma, un lavoro pensato per chi 
ama la storia e la vita o, più semplice-

mente, per chi TRECCANI 
sa capire ed 
amare Milano. erescere con la cultura. 

La Storia di Milano, 
firmata da Treccani: 

un punto di riferimento 
per la cultura europea. 
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